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In copertina, foto di Paolo Ferrante (Altaluce)



Diario di un progetto “visibile”

“Credo che ogni evento lasci dentro ad ognuno una piccola 
essenza, diventando parte di noi, rendendo vano il tentativo di 
dimenticare perchè non possiamo dimenticare, ma ricordare 
per divenir più forti.”

Battista Carbone

Questo numero del diario, il settantaquattresimo, se-
gna l’inizio dell’ottavo anno di attività del progetto “Ca-
stagneto Aureo”. Siamo diventati “grandi” e, grazie alle 
attività connesse al progetto, abbiamo contribuito da 
“attori protagonisti” alla rinnovata visibilità del territorio 
della Valle Averara. Tutto questo è merito dei volontari, 
dei soci sostenitori, dell’Amministrazione Comunale e di 
tutte le professionalità che si sono spese in questi anni.
Il patrimonio di conoscenze e di attrattività dell’Associa-
zione all’inizio di questa nuova stagione è per questo mol-
to forte anche se, parallelamente, l’area del volontariato, 
una delle componenti essenziali della crescita di questi 
anni, è in sofferenza in parte anche a causa della pandemia. 
Di fatto, siamo quindi di fronte a una nuova sfida che dob-
biamo affrontare con visioni e orizzonti adeguati come del 
resto più volte fatto in passato. Nelle pagine successive 
riportiamo una sintesi della nostra storia associativa augu-
randoci che la recente pubblicazione della “Turris Sapien-
tiae” sia di buon augurio per il prosieguo del cammino.  



Per chi li ha vissuti sono momenti impressi nella 
memoria, per tutti è la sintesi delle azioni e dei 
risultati di questi sette anni dell’Associazione. 
Rileggendoli colpisce la ricchezza di quanto 
fatto e la concretezza dei risultati ottenuti.

7

2015 
Inizia sotto l’esperta guida di Mario, Lorenzo, Paolino e Vitto-
rino il recupero della selva castanile in località Cosch, di pro-
prietà della Parrocchia di Averara e data in concessione all’As-
sociazione Castanicoltori Averara per la durata di 99 anni.

Sabato 10 e domenica 11 ottobre la tradizionale Sa-
gra della Castagna ha, come protagonista assoluta, la 
castagna di Averara. I quantitativi raccolti nell’area del 
recupero coprono la richiesta e soddisfano il gusto dei 
presenti. Questo risultato consente all’Associazione un 
buon finanziamento per le attività del progetto dei mesi 
successivi.

Il 28 dicembre l’Associazione Castanicoltori organizza un 
incontro pubblico per illustrare il lavoro svolto nel 2015 
ma, soprattutto, espone le linee guida che caratterizze-
ranno il progetto “Castagneto Aureo”.

2016
Dalla collaborazione, ma soprattutto dai suggerimenti 
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 anni insieme: intensi e affascinanti 



emersi nelle riunioni dell’esecutivo, viene identificato il 
“logo” dell’Associazione in grado di rappresentare l’in-
dissolubile legame tra la storia di Averara e uno dei suoi 
prodotti di eccellenza: la castagna.

Nel mese di gennaio, grazie alla collaborazione con il Co-
mune di Averara e l’azienda agricola Soluna, iniziano i la-
vori per consentire alla località Cosch di disporre di acqua 
potabile indispensabile alla fruizione turistica del luogo.

L’Associazione Castanicoltori Averara festeggia la tessera 
numero 100. È un risultato importante da condividere 
con tutte le persone che credono e sostengono questo 
progetto. 

Venerdi 11 e sabato 12 marzo, Averara ospita due ap-
puntamenti di formazione riguardanti la castanicoltura, 
promossi dall’Associazione Castanicoltori Orobici. 

Sabato 2 aprile si tiene il primo intervento di potatura 
del castagno pluricentenario (Castegnù), simbolo vivente 
di una tradizione da difendere e rinnovare.

Grazie alla disponibilità dell’architetto Paolo Stacchetti, 
(nostro tesserato), abbiamo un rilievo tecnico di tutta 
l’area interessata dal progetto di recupero.

Venerdì 6 maggio ci regaliamo una giornata al castagneto 
con insegnanti, genitori e tutti i nostri giovani “maestri”, i 
bambini della Scuola Primaria di Olmo al Brembo.



Monitorare e censire le presenze faunistiche della mon-
tagna, oltre a essere importante per la gestione del ter-
ritorio, è anche una passione. Lo dimostrano le foto del 
socio Andrea Galizzi. 

Sabato 25 giugno l’Associazione Castanicoltori Averara 
riceve, come graditi ospiti, un gruppo di turisti tedeschi. 
Di questa nuova esperienza racconteremo con maggiori 
dettagli nel prossimo numero del “diario”. 

Parte nell’ultima settimana di luglio e prosegue fino a 
oltre la metà di agosto, l’iniziativa  proposta dall’Associa-
zione Castanicoltori Averara che prevede la possibilità 
per chiunque di essere parte propositiva del progetto 
“Castagneto Aureo”. 

Nel mese di luglio viene completata la segnaletica lungo 
il sentiero del castagneto. Realizzata in castagno, è di con-
cezione minimale e richiama la pietra miliare.

“Cattedre Ambulanti, laboratorio di Idee FormAttive” ci 
chiede di visitare il castagneto; benvenuti!

Tra le persone che frequentano il castagneto durante il 
mese di agosto, una gradita presenza è quella del dr. Pa-
olo Paganelli, biologo nutrizionista e discendente di una 
famiglia della nostra valle. 

L’antico castagneto di Averara cresce anche grazie ai tu-
risti. Recuperati gli alberi secolari, i volontari del paese 



danno lezioni e si fanno aiutare anche dai “villeggianti” nel 
far rinascere il bosco.

A ottobre la tradizionale Sagra della Castagna, giunta alla 
sua 42a edizione, raddoppia! Nei primi due weekend di 
ottobre la  comunità di Averara invita tutti a partecipare 
all’evento. La frazione di Redivo, da tradizione, è il cuore 
pulsante della manifestazione che introduce alle bellezze 
e alla storia di Averara.  

A caratterizzare il primo fine settimana dedicato alla Sa-
gra della Castagna di Averara, sono le tre osterie a tema, 
capaci di avvolgere in un’atmosfera unica i coraggiosi av-
ventori che, sfidando le condizioni climatiche proibitive, 
sono ampiamente ripagati.

Aramis Egman (Castanicoltori Averara), Lorenzo Lego 
(Presidente Castanicoltori Orobici) e Paolo Ferrante 
(fotografo-Altaluce) guidano la caccia fotografica che, 
partendo dalla frazione La Valle, raggiunge l’area del ca-
stagneto recuperato dall’Associazione Castanicoltori. 

La collaborazione con l’azienda Soluna è ormai una co-
stante per il percorso dell’Associazione Castanicoltori 
Averara e l’amicizia con Gianfranco Goglio genera sem-
pre offerte di indiscussa qualità.

Poco sappiamo al momento da chi e quando i monu-
mentali castagni in Averara sono stati piantati. Per iniziare 
un percorso di conoscenza, il primo passo è l’analisi mo-



lecolare delle piante presenti sul territorio.

Venerdì 28 ottobre, Marco Boriani - Associazione Ca-
stanicoltori Orobici - e Daniela Marinoni - DISAFA Uni-
versità di Torino, espongono le prospettive per la casta-
nicoltura bergamasca e i risultati delle analisi molecolari 
degli ecotipi di castagno. Buone notizie per i castagni di 
Averara.

“Yumiko Maeda Mame Co., LTD 3-12-1-102 Sendagaya  
Shibuya-Ku. Tokyo Japan 151-0051”. Le castagne di Avera-
ra “volano” in Giappone! 

Una domenica con i ragazzi disabili della CSS, la casa dei 
ragazzi di Sedrina. La castagnata a Piazza Brembana do-
menica 13 novembre, è l’occasione per i ragazzi disabili 
della bassa valle e alcuni dell’alta valle, di incontrarsi e 
vivere un pomeriggio insieme.

Una nostra associata e consigliera, Roberta Zibetti, apre 
il 17 dicembre il bar “La Dogana” testimoniando di cre-
dere nel rilancio di Averara.   

Tra i visitatori della scorsa 42a Sagra della Castagna c’è 
Cosimo De Leo, giornalista. Le sue impressioni sono 
pubblicate su “Tutto Milano” ’inserto del quotidiano Re-
pubblica.

2017
Nel 2016 abbiamo chiuso il tesseramento raggiugendo 



il traguardo di 102 iscritti, numero considerevole vista la 
giovane età dell’Associazione. Per il 2017 abbiamo già su-
perato abbondantemente il risultato del 2016 ma... non 
ci poniamo limiti. 

Al termine di una riunione del Consiglio Direttivo dell’As-
sociazione, un gruppo di giovani artisti dell’Accademia 
Carrara di Bergamo presenta il progetto “residenza d’ar-
tista” da tenersi nel comune di Averara. La proposta, rite-
nuta interessante, sarà approfondita e meglio specificata 
in successivi incontri.

Nel mese di marzo iniziano le potature di alcuni castagni 
di privati, con interessanti incentivi per i proprietari iscritti 
all’Associazione.

“Terra di mercanti, tra agricoltura, cultura e sapori”. Con 
questo titolo, capofila il Comune di Averara, otteniamo 
il primo finanziamento dalla Regione Lombardia che ci 
consente la messa in cantiere di importanti iniziative fun-
zionali al progetto “Castagneto Aureo”.

È stato raggiunto e superato il numero di 150 tessera-
ti all’Associazione. È un risultato molto importante per 
tutti, che premia il lavoro svolto dall’Associazione in que-
sti due anni intensi, certificati dalla costante ricerca della 
qualità.

Nel mese di marzo, con l’aiuto del Gruppo Antincendio, 
inizia il recupero di un nuovo percorso e la pulitura di 



una vecchia calchera. Con i lavori di restauro conservati-
vo e il posizionamento della segnaletica lungo il sentiero, 
un nuovo itinerario si aggiunge a quello del castagneto. 

A giugno la manifestazione “Erbe del casaro” è l’occasio-
ne per presentare i primi “Croèl Averara” di cui 12, inseriti 
in una pratica bustina tascabile, hanno accompagnano la 
visita di Soluna descrivendo in modo agile ma esaustivo 
l’eccellenza delle erbe coltivate. 

Altobrembo e Associazione Castanicoltori Averara col-
laborano alla regia della manifestazione “Formaggi di...
Vini” prevista l’1 luglio. 

Era già successo lo scorso anno, si è ripetuto in meglio 
anche quest’anno. Un gruppo in visita a Soluna, prove-
niente dalla Germania, è nostro ospite presso Casa Bot-
tagisi per un pranzo conviviale.

Il giorno successivo alla manifestazione “Formaggi di...Vini”, 
domenica 2 luglio, un gruppo di 32 soci del Club Alpino 
Italiano di Bergamo viene accompagnato alla scoperta 
di Averara.

Inserita nella sequenza di manifestazioni del 2017, “Pas-
saggi” è una nuova esperienza che l’Associazione Casta-
nicoltori Averara propone per il prossimo 12 agosto.

Eccola, è la 43a Sagra della Castagna che, come l’Asso-
ciazione, è cresciuta in questi ultimi tre anni in forma 



esponenziale. Aspettiamo quindi tutti per festeggiare tra 
eventi, suoni e incontri il nostro progetto. 

Alla 43a Sagra della Castagna di Averara, uno degli eventi 
che come Associazione siamo felici di ospitare, è quello 
dell’Associazione Coltellinai Forgiatori Bergamaschi au-
tore della dimostrazione di forgiatura di un coltello ber-
gamasco. Un grazie a tutti coloro che, tra ferro e fuoco, 
regalano momenti unici. 

Durante il recupero della selva castanile in località Cosch, 
avevamo previsto un’area sosta con fontana. La fontana 
non è ancora operativa ma l’estate scorsa Gil Santi, in ac-
cordo con l’Associazione, ha posizionato proprio in quel 
punto le sue arnie. Siamo molto contenti che Gil abbia 
scelto Averara come sede per la sua attività e come As-
sociazione sosterremo con forza il suo progetto di vita.

Due nostri associati sono promotori di altrettante pro-
poste ricettive B&B in località Costa, per i soggiorni in 
Averara. Entrambi, anche se con coratteristiche diver-
sificate, dimostrano di credere nel progetto di rilancio 
turistico. 

Durante la 43a Sagra della Castagna arriva all’Associazio-
ne questa notizia: “Interventi straordinari in ambito cul-
turale, fondi dalla Regione. Finanziati i progetti di Averara 
e Ubiale Clanezzo.” Inutile sottolineare la nostra soddi-
sfazione.



Per fine anno ci facciamo un regalo che aspettavamo 
da tempo: l’inizio dei lavori di ristrutturazione del primo 
edificio in località Cosch. Un motivo in più per festeggia-
re questo fantastico anno che se ne va e continuare il 
cammino intrapreso. 

Per le festività di fine anno, Averara propone alcune no-
vità nate dalla collaborazione con l’Amministrazione Co-
munale e il progetto “Terre dei Baschenis”.  Anche questa 
è un’esperienza n. 0.

Averara, venerdì 29 dicembre, giornata di ghiaccio, fred-
do e “Fiocchi d’arte”, manifestazione riuscita in Averara. 

2018
Superate le difficoltà che hanno ritardato l’inizio dei la-
vori, inizia finalmente il recupero del primo edificio che 
darà un’ulteriore spinta al progetto avviato dall’Associa-
zione Castanicoltori e sostenuto dall’Amministrazione 
comunale di Averara.

31 gennaio, il gruppo C.A.I. di Brignano Gera d’Adda 
trascorre una giornata ad Averara. Nonostante l’assenza 
di neve e il paesaggio avvolto dall’inverno avanzato, la 
giornata è ricca di spunti e molto apprezzata dagli ospiti.   

Arriva ad Averara un gruppo di oltre 50 appassionati di 
montagna del “Vecchio Scarpone - seniores” del C.A.I. di 
Vaprio d’Adda, Trezzo d’Adda, Inzago e Brignano Gera 
d’Adda che da anni si sono messi insieme per vivere e 



gustare le bellezze delle nostre montagne.   

Un pomeriggio intenso coronato da una cena memora-
bile, ma soprattutto un’iniezione concreta di ottimismo e 
amore per le nostre Valli. La “Festa di Primavera” organiz-
zata sabato 7 aprile da Altobrembo, nell’antica segheria 
Pianetti di Olmo al Brembo, raccoglie decine di visitatori 
e conferma nei fatti le opportunità di sviluppo in campo 
enogastronomico e turistico dell’agricoltura di montagna.

19 e 20 maggio, casera vecchia di Cantedoldo: una gior-
nata di educazione ambientale dedicata a ragazzi e ge-
nitori, alla scoperta della natura del territorio, proposta 
dall’Associazione Castanicoltori Averara sotto la guida 
degli esperti naturalistici Stefano Torriani, Flavio Galizzi, 
Stefania Pendezza. 

La Terza Università di Bergamo, nell’ambito del suo pro-
gramma di visite d’istruzione, prevede per il 29 maggio 
un viaggio ad Averara guidato da Marilisa Molinari do-
cente del corso “ Andar per erbe” e da Rino Natali.

Con l’arrivo della bella stagione si intensificano gli in-
terventi di recupero e di manutenzione al castagneto. Il 
Comune di Averara, inoltre, istituisce una “Giornata per il 
verde” che vede le associazioni, i residenti e i proprietari 
di seconde case prendersi cura del territorio.   

Domenica 10 giugno; nell’ambito della manifestazione  
“Erbe del casaro” organizzata da Altobrembo, presentia-



mo “A tutto campo”, evento che ha come palcoscenico i 
campi di Soluna e la nostra nuova sede operativa nell’a-
rea del castagneto in recupero.

Attenzione e cura sono pratiche che ognuno di noi do-
vrebbe avere riguardo al proprio territorio. Segnali po-
sitivi in tal senso sono sempre più evidenti in Averara e 
nelle sue frazioni grazie alle iniziative di privati, istituzioni 
e associazioni di volontariato. è una buona notizia.  

Sabato 11 agosto ritorna “Passaggi” evento che ha ri-
scosso un grande consenso alla prima edizione del 2017. 
Le modalità sono le stesse ma con alcune varianti di per-
corso molto interessanti. 

Con l’avvicinarsi dell’autunno e quindi della caduta delle 
castagne, è molto importante il taglio dell’erba nel casta-
gneto per facilitare la raccolta.  

Animazione estiva per bambini. La collaborazione è un 
pilastro portante della nostra Associazione, la cerchiamo 
e la offriamo continuamente con grande piacere, convin-
ti che sia indispensabile per la crescita di ogni progetto, 
soprattutto se questo si sviluppa all’interno di una co-
munità.

Ci siamo, la 44a Sagra della Castagna di Averara è alle 
porte. La novità di quest’anno è la durata della manife-
stazione; non più quattro ma sei giorni, a tema, per offrire 
una scelta completa e diversificata. 



Per il secondo anno consecutivo Averara è stata scelta 
come meta di un itinerario del C.A.I. di Bergamo, sezione 
TAM. Per tutti noi è stato come ritrovare vecchi e nuovi 
amici. Grazie

Nella giornata di Sagra dedicata al gioco, un’ondata di 
colori e di fantasia si impadronisce dello spazio dedicato 
alla promozione dei prodotti del territorio.

Dopo la pagina facebook, seguita da oltre 500 persone, 
ecco il sito che rappresenta un altro importante tassello 
di questa esperienza collettiva: www.castanicoltoriaverara.it

2019
Parco Orobie Bergamasche: finanziato dalla Regione 
Lombardia il recupero e la valorizzazione di antichi ca-
stagneti da frutto nei comuni di Averara e Santa Brigida. 

Quando siamo partiti sostenevamo che, con un buon 
progetto e tanta determinazione, avremmo fatto cono-
scere e riscoprire Averara a molte persone. Lo scorso 
anno infatti, giornali, televisione e internet, parlando del 
nostro progetto, hanno confermato questa lungimirante 
previsione.

Compie tre anni il progetto di valorizzazione dei beni 
storico-culturali presenti sul territorio delle valli Avera-
ra e Stabina. Tra le visite organizzate nell’ambito della 
manifestazione “Fiocchi d’arte”, una tappa è riservata ad 
Averara. 



Un progetto di ricerca scientifica sui “Lepidotteri e i Tri-
cotteri” si svolge in Valle Brembana, in particolare negli 
ambienti degli antichi castagneti dei comuni di Averara 
e Santa Brigida, patrocinato dal Museo Brembano di San 
Pellegrino Terme e dal Museo di Scienze di Bergamo. Re-
sponsabili: Flavio Galizzi e Melania Massaro.

Due anni fa avevamo raccolto le marze del “Castegnù”, il 
castagno simbolo di tutte le selve castanili di Averara. Ora 
le piantine ricavate sono state messe a dimora nell’area 
circostante da Gianfranco Goglio.

Continuano i lavori di recupero dell’edificio storico al casta-
gneto. Completarlo, anche nelle rifiniture, è l’obiettivo pri-
mario dell’Associazione per questa prima parte dell’anno.

Una baita accogliente, con vista su Valmoresca, è una delle 
postazioni del progetto sulle Farfalle. Un’anteprima è stata 
l’occasione per una serata tra amici dell’Associazione.

Lo scorso anno avevamo deciso di sostenere gli interventi 
dei proprietari di piante di castagno con un contributo 
economico. Le prime potature vengono ora eseguite.

Sabato 23 marzo ospitiamo al castagneto un gruppo di 
studenti dell’Istituto Caniana, polo della moda e della gra-
fica di Bergamo, nell’ambito del progetto “Topograf@rte: 
Storia, arte e economia di una valle. Ricerca delle tracce”.

Una soleggiata domenica primaverile, la cornice unica dei 



Portici di Averara sulla Via Mercatorum e il Coro del C.A.I. 
di Melegnano sono gli ingredienti per un incontro ben ri-
uscito. 

Il Comune di Roche-lez-Beaupré (FR) è gemellato da 22 
anni con quello di Santa Brigida. In questo paese d’Ol-
tralpe, alcuni nostri valligiani avevano trovato lavoro negli 
anni passati e tutt’oggi vi risiedono i loro discendenti.  un 
gruppo di loro hanno visitano Averara.

Lo scorso anno un gruppo della Terza Università di Berga-
mo aveva visitato Averara.  Visto il buon risultato dell’offer-
ta, ci chiedono di ripeterla anche per il 2019 coinvolgendo, 
oltre ad Averara, i comuni di Valtorta e Cusio.

Anche quest’anno, nel pomeriggio di domenica 26 mag-
gio, la nostra Associazione collabora con Altobrembo e 
l’azienda Soluna all’organizzazione di un evento inserito 
nella manifestazione “Erbe del casaro”.

Nel mese di giugno ad Averara si parla in tedesco, fran-
cese, olandese, inglese e anche spagnolo. Gruppi in visita, 
provenienti da diversi paesi europei, ci fanno cimentare in 
dialoghi non sempre familiari ma sicuramente affascinanti 
e in stile “Mercatorum che fu”. 

Anche la scala interna che collega i due piani dell’edificio 
recuperato al castagneto (denominato “Punto di guardia 
01”) è ultimata. Ancora piccoli dettagli e poi festeggeremo 
tutti insieme. 



“Incontro e scambio per un futuro sostenibile della Valle 
Averara”, questo il titolo del progetto presentato dall’As-
sociazione Castanicoltori alla Regione Lombardia per un 
finanziamento complessivo di 20.000 euro.

Dopo la “Crema per il corpo alla castagna” dell’azienda 
Soluna, quest’anno produciamo un piccolo quantitativo 
sperimentale di farina di castagne per uso gastronomico e 
un macinato di castagna per la produzione di una nuova 
birra artigianale (che sta arrivando!).

Continua la collaborazione con il progetto “Terre dei Ba-
schenis”. Sabato 27 la manifestazione “Arte e Musica d’altri 
tempi” edizione 2019, fa tappa ad Averara nella frazione 
ricca di storia di Redivo.

Sabato 10 e domenica 11 agosto: si tiene la terza edizione 
di “Passaggi: animali, uomini & baite”.  Anche questa edizio-
ne è arricchita dalla presenza di accompagnatori “speciali” 
per ognuno dei tre gruppi che attraversano, da punti di-
versi, il territorio.

Entra oggi a far parte della nostra Associazione un socio 
molto particolare. La tessera numero 100 viene infatti as-
segnata a Anna Ruffinoni, nata a Bergamo il 2 aprile 2019. 
Benvenuta! 

Il birrificio “Via Priula” di San Pellegrino ha in cantiere due 
nuove birre nella sua produzione. Una delle due, è la birra 
di castagna realizzata con il prodotto-base proveniente dai 



castagni secolari del nostro castagneto recuperato e dal 
miele di BarbaGillo.

45ª Sagra della Castagna a Redivo di Averara sabato 5, do-
menica 6, mercoledì 9, venerdì 11, sabato 12 e domenica 
13 ottobre 2019 ...e anche quest’anno ci si diverte!

La collaborazione tra la nostra Associazione e il C.A.I. si 
consolida sempre di più e in questo mese, su invito del 
C.A.I. di Piazza Brembana, anche i Castanicoltori contribu-
iscono alla buona riuscita della giornata UNICEF.

Per il terzo anno consecutivo, un gruppo del C.A.I. di Ber-
gamo sceglie Averara per trascorrere una giornata alla 
scoperta del nostro territorio.

www.castanicoltoriaverara.it, il sito della nostra Associazione 
ha da poco compiuto il suo primo anno di età e i risultati 
sono più che positivi. 

Un gruppo di escursionisti del C.A.I. Crema è ospite 
dell’Associazione Castanicoltori Averara.

“ADS Brianza Silvia Tremolada” associazione sportiva che 
si occupa di persone con disabilità relazionale, fisica e sen-
soriale trascorre una giornata ad Averara con visita al ca-
stagneto. Bellissima esperienza!

Il progetto di recupero dei castagni della frazione Valmo-
resca prevede, dopo la selezione delle piante, il coinvolgi-



mento dei privati e l’assegnazione tramite gara degli inter-
venti boschivi; tra breve nuovi castagni rivedranno la luce.

La mostra “La cucina dei Baschenis” punto di eccellenza 
della 45a Sagra della Castagna, viene riconosciuta dalla Co-
munità Montana come iniziativa formativa e intervento di 
carattere culturale. Per questo motivo, è assegnato all’As-
sociazione Castanicoltori Averara un contributo di 1.500 
euro.   

Inizia un percorso con alcuni associati e privati che, per la 
prima volta, possono conferire il prodotto raccolto all’As-
sociazione Castanicoltori Averara, ricavando da questa ini-
ziativa un piccolo reddito personale.

2020
Il birrificio Via Priula ripristina idealmente, con due nuove 
birre, il collegamento tra Bergamo e Averara, storici punti 
di partenza e di confine dei traffici sull’antica Via Mercato-
rum. Sono la “San Vigilio” e la “Croèl”.

Inizia il recupero dei castagni in Valmoresca. Così, dopo il 
castagneto in località Cosch che ha dato il via al recupero 
di piante secolari, un altro importante tassello del proget-
to “Castagneto Aureo” prende forma concreta.

La ricerca sui Tricotteri e Lepidotteri presenti sul territorio 
della Valle Averara, iniziata lo scorso anno, prosegue anche 
nel 2020. La collezione del Museo A. Caffi di Bergamo è la 
più rappresentativa per l’Italia.



L’associazione Castanicoltori Averara e ENGIM Lombar-
dia sottoscrivono un progetto di collaborazione per at-
tività didattico-sperimentali rivolto ai corsi di operatore 
agricolo. Tra dicembre e gennaio si svolgono i primi due 
incontri presso la sede di ENGIM a Bergamo.

Prima dell’attuale tracciato stradale, Olmo al Brembo e 
Averara erano collegate grazie a un percorso storicamen-
te denominato Via Mercatorum. Aramis Egman (presiden-
te Castanicoltori Averara) e Silvia Bonomi (presidente As-
sociazione Mercatorum) lo ripercorrono nella speranza 
che, in collaborazione con i comuni di Olmo al Brembo e 
Averara, venga ripristinato al più presto.

Corso formativo di Castanicoltura attuato dall’Associazio-
ne Castanicoltori Averara in collaborazione con l’Azienda 
Agricola Panacea, il Comune di Averara, l’Azienda Agrico-
la Soluna, l’Associazione Castanicoltori Orobici e la Terza 
Università di Bergamo.

“Averara, rappresenta per me una della aree montane più 
belle che io conosca e non parlo solo di Alpi, ma tra tutti 
i luoghi che ho visitato nella mia vita.  “Torneranno i prati” 
è stato scritto il 2 aprile 2020 dopo un’escursione nella 
mia montagna di casa, la Presolana, su uno dei miei sentieri 
del cuore. Il racconto è uscito sul Corriere Bergamo, che 
ringrazio anche per la concessione di utilizzo per questa 
pubblicazione, il giorno 15 aprile 2020”.  Davide Sapienza



L’emergenza Coronavirus ci ha costretti improvvisamente 
ad un “fermo immagine” inaspettato e in alcuni casi anche 
molto doloroso. Ripartire dalla mostra fotografica di Mar-
co Mazzoleni è ribadire la volontà di tornare a sognare 
con determinazione e passione. Vuole essere anche un 
augurio che questa bellissima testimonianza di amore per 
la montagna sia il punto di ripartenza di nuove visioni per 
tutti.

Prosegue a Valmoresca il recupero delle selve castanili 
nell’ambito del “Progetto per il recupero e valorizzazione di 
castagneti da frutto” finanziato dal Parco Regionale delle 
Orobie Bergamasche con fondi della Regione Lombardia.

Prepariamo, in collaborazione con il Comune di Averara, 
un progetto nel merito del bando GAL Valle Brembana 
dal titolo: “Incentivi per il recupero e la valorizzazione del 
patrimonio rurale”. Lo scopo del bando è quello di finanzia-
re il recupero del patrimonio rurale storico-architettonico 
del territorio al fine di renderlo disponibile per la fruizione 
pubblica con attività dimostrative e/o didattiche.

Due anni fa abbiamo recuperato, da due  castagni secolari 
mappati geneticamente dall’Università di Torino, le marze 
e le abbiamo consegnate all’azienda agricola Panacea; ora 
abbiamo un considerevole numero di piantine che saran-
no i nuovi castagni della nostra valle.

Sabato 27 giugno si svolge la tradizionale “Giornata del 



verde” voluta dal Comune di Averara alla quale hanno 
aderito tutte le associazioni presenti sul nostro territorio.

Sabato 11 luglio alcuni volontari dell’Associazione preleva-
no campioni dai castagni secolari nella frazione Valmoresca 
di Averara, interessata dal progetto di recupero in corso.

Martedì 29 luglio Gianfranco Goglio dell’azienda agricola 
Soluna macina le castagne necessarie per la produzione 
della birra Croèl. 10 kg di farina e il miele di castagno di 
BarbaGillo Apicoltura (Averara) saranno consegnati al bir-
rificio “Via Priula” per la produzione concordata.

L’associazione “Terre dei Baschenis” ha in programma per il 
mese di settembre un importante Convegno di studi sul-
la famiglia dei frescanti Baschenis le cui opere presenti in 
Valle Brembana e in alcune Valli Trentine rappresentano un 
patrimonio storico ancora da valorizzare. Anche Averara 
è parte di questa iniziativa essendo previsto, in occasione 
della Sagra della Castagna, un interessante evento colla-
terale.

Sabato 22 agosto, si tiene un’edizione un po’ speciale di 
“Passaggi... nella storia”. Un dipinto secentesco, conservato 
nella parrocchiale di Averara, ispira il tema della giornata 
e regala momenti di piacevoli scoperte e un insolito per-
corso.

Dal 5 al 13 settembre si svolge la manifestazione “Fun-
golandia” organizzata da Altobrembo e giunta quest’anno 



alla sua 15a edizione. 

Per domenica 6 settembre, nell’ambito di “Fungolandia”, 
organizziamo, in collaborazione con Altobrembo, la prima 
edizione di “Suoni e visioni nel castagneto”.

L’Associazione Castanicoltori in collaborazione con il Co-
mune, al fine di promuovere il rilancio di uno dei prodotti 
tradizionali di Averara, indìce la raccolta e il ritiro delle 
castagne nell’area del Cosch.

Si svolge la 46a edizione della Sagra della Castagna di 
Averara. Definirla “problematica” riassume chiaramente 
quanto successo nei primi tre fine settimana del mese di 
ottobre. 

Venerdì 2 ottobre la nostra Associazione è invitata a par-
tecipare a un convegno organizzato dall’Associazione 
Castanicoltori del Misma, inserito nel programma dell’8a 
edizione di “Castanea”.

Gli amici del birrificio “Via Priula” ci chiedono la presen-
za a San Pellegrino in un pomeriggio di castagne e birra. 
Naturalmente la nostra risposta non poteva che essere 
positiva. 

Uno dei nostri soci sostenitori è Roberto Rodeschini chef 
del ristorante “La Tana” di Bergamo. Da anni durante la 
Sagra è il protagonista indiscusso dell’evento “Tutto ca-
stagna”. I piatti preparati per l’occasione sono sempre di 



assoluta eccellenza e il sold-out è praticamente una co-
stante.

Le castagne sono essiccate. Tra poco inizierà il lavoro di 
sbucciatura per arrivare pronti alla farina per produrre la 
birra Croèl. Se gli scorsi anni le bucce erano scarto, vedia-
mo una proposta alternativa interessante.

Presentiamo alla Comunità Montana Valle Brembana, 
nell’ambito dei finanziamenti relativi ad attività di carattere 
culturale previsti per l’anno 2020, il nostro progetto dal 
titolo “Turris Sapientiae, viaggio nel tempo”.

Chiudiamo l’anno con una buona notizia. Anche quest’an-
no l’Associazione ha ottenuto dalla Comunità Montana 
Valle Brembana un contributo per il progetto culturale 
riguardante la storia della Valle Averara. 

2021
Sul numero di dicembre 2020 del trimestrale “Le Alpi Oro-
bie”, notiziario della sezione C.A.I. di Bergamo, è pubblica-
to un articolo che ci riguarda. La lettura completa si trova 
sul sito dell’Associazione www.castanicoltoriaverara.it

Il 15 e 29 marzo si sono tenute, sulla piattaforma Zoom, 
due preziose e interessanti lezioni della prof.ssa Federica 
Burini, Presidente del corso di Laurea Magistrale in Plan-
ning and Management of Tourism Systems dell’Università di 
Bergamo.



Il 14 luglio, consegniamo al Dipartimento di Scienze Agra-
rie, Forestali e Alimentari (DISAFA) dell’Università di To-
rino i 12 campioni di castagno provenienti dal comune di 
Averara, di cui si richiede l’identificazione varietale. I profili 
di DNA ottenuti saranno confrontati tra loro e con i cul-
tivar di castagno inclusi nella banca dati genetica, realizzata 
dal DISAFA.

Nella frazione Valmoresca, un nuovo ponte in legno, rea-
lizzato da alcuni volontari, sostituisce il precedente, ridotto 
in condizioni precarie dall’usura del tempo.

L’Associazione Castanicoltori Averara è da oggi inserita 
nell’elenco degli aventi diritto al 5x1000. Questo consen-
tirà, compilando la dichiarazione dei redditi, di sostenere 
a costo zero le attività del progetto “Castagneto Aureo”.

Realizziamo in località Cosch una piantumazione di nuovi 
castagni. L’iniziativa è inserita nel progetto “Sostenibilità, pa-
trimonio culturale e turismo nella Valle Averara” finanziato dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e da Regione 
Lombardia.

Nel mese di marzo è stato potato un castagno, a oltre i 
mille metri, nel comune di Cusio. A maggio, nel comune di 
Mezzoldo (frazione Sparavera) è stato messo a dimora un 
castagno ottenuto dai nostri millenari “guardiani”. Anche in 
questo caso siamo oltre i mille metri di altitudine.

Nel mese di giugno si tiene finalmente il corso base di muri 



a secco, condotto da Tommaso Saggiorato, presidente di 
I.T.L.A. Italia (Alleanza mondiale per i paesaggi terrazzati). 
Più volte rimandato causa Covid, è previsto dal progetto 
“Sostenibilità, patrimonio colturale e turismo in Valle Averara” 
finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
e da Regione Lombardia (ID 1376774).

All’Alpe Cantedoldo apre un nuovo rifugio nell’ex Casera 
comunale; a gestirlo due nostri associati.

Domenica 4 agosto, la “staffetta” dell’associazione Via Mer-
catorum, alla presenza dei sindaci della valle, percorre un 
tratto ancora tutto da scoprire: quello da Cornello dei 
Tasso ad Averara, per raggiungere il culmine delle Orobie.

Continua la messa a terra di piante di castagno ottenute 
dalle marze del “Castagnù”, testimonianza di rinnovato in-
teresse per questa storica pianta da frutto.

Venerdì 20 agosto un gruppo di iscritti al C.A.I, sezione di 
Somma Lombardo, visita il castagneto.  Ancora una volta 
l’Associazione accompagna i graditissimi ospiti alla cono-
scenza delle ricchezze del territorio. Accompagnatori per 
l’occasione i soci Alfio Domenghini, Lorenzo Lego e le gio-
vanissime, ma altrettanto valide,  Anita e Teresa Lego. 

Questa 47a edizione della Sagra, come la precedente, testi-
monia la volontà di andare oltre le difficoltà del momento. 
Tutti gli eventi proposti sono svolti rispettando le vigenti 
normative di legge in materia di prevenzione Covid.



Seconda edizione di “Suoni e visioni al castagneto”, inserita 
anche per il 2021nell’ormai tradizionale appuntamento di 
“Fungolandia”.

I Portici di Averara ospitano una delle tappe de “Il Grande 
sentiero”, rassegna estiva di Lab 80 dedicata alla montagna.

Sabato 16 ottobre, una presenza graditissima: un gruppo 
di famiglie con numerosi bambini aderisce alla proposta 
del C.A.I. di Brignano Gera d’Adda di trascorrere una 
giornata nel castagneto di Averara. 

La collaborazione con Moma Comunicazione e la rivista 
Orobie, iniziata l’estate scorsa con la mostra “Segni e sogni 
d’alpe” di Marco Mazzoleni, prosegue con una “giornata 
Italcementi” a Valcava.

La collaborazione con il birrificio “Via Priula” di San Pelle-
grino continua: anche quest’anno castagnata e birra Croèl, 
un connubio vincente.

La montagna è sorprendente, durante tutto lo scorrere 
delle stagioni. In una strepitosa giornata di novembre ac-
compagniamo Ruggero Meles, giornalista e scrittore, alla 
scoperta del tratto finale sul versante bergamasco della 
Via Mercatorum.

Pubblichiamo a dicembre un numero speciale con le sche-
de del progetto culturale della nostra Associazione: “Turris 
Sapientiae, viaggio nel tempo”. 
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